
Aan» Vili. Udina ~ Mercoledì .24 Settembre 1890. (Gonio eofrenle oolla Posta) N. 228. 

I 
I 
I 
I 

C^8 a aomlfiSla 6. nel tvgaof 
inno , .'; . . . .•.*..'.. .t.itj 
Seaoatw . . « , . . . . , , . , . ; 8 
TOBi»tti"-;>i'. ,•.'.(; .V. l 4 
••-m (flì Skti dMl'OBtóoè pàM»!8i 
Swaosttè BlriBipelfeìn pnpmthm i 

— PagMjafitl «mtocijaU —, 

GIOEIALE DEL POPOLO 
OÌR;iG.'A-fi.4^ , 11111 ,1 . 'A,SiS«€«A«l« i^ te ' , r i t # « B ffiJSiSI^Tiìi F I S I fcÌ^AI« A; 

, Artìctìk (̂ mlttifcatì SdkWlri'iK 
tutti paglia* i»at. 12 1* llBW. . 

ArrltCilnqiutta VHU» itwi.,8.. 
1» line». ;.,. ,,.! ,.-1 M'À 

Ferinsntsloiil ctmtitttutio fféM 
d» coMenitil. • " •' ' ' 

IT<ra »l reiUtnlscono BianoicritU.'' 

Un numero arretrato Òflnìetfmi .10 

3 

• 8 ' 

Si 

Esce tatti 1 glotni ttaaoo I» DomeBic» 
•-^t.„. i , ,;,, . . .T . . . . . I -,, . ; i . , 

Direzione ed Amminìsira'zione— Via Prefottura, N. 6, presso la'tipografia Bardusoo 81 VendoaUéE'dìcolsitSk'ait. JjMdiaiìOodalfuinetstallbOm^ ' | ) ^ , . 

l ì potere temporale . 
glndi«a<o da iiti «eiiuitai 

È asBal^ìnteressanlB 411 tìonèsoere' Po-
pialoBO d.Luu, dolto gegnitii, iJ PAÌCO 
Centariono,-mortio nel ,)8S2, sul poter 
temporal.epdeì papi, .Lo Boriilo lia ve­
dalo alcuDi giorni'{fa, is luco nella 
Rmegna Nazi<)nale; da cui lo ripor­
tiamo, oer,tl di far cosa grata ai nostri 
lettori i , . ' . 

La oessazionu'del.dominio temporale 
dei papì.ifatto avvennto nel 1870 ool 
formale • 0'tàóittì oonseiiao delle grandi 
potenza,di'^urgpiii fàtfoche g^iit^llaBi 
sono ooatrettl 'di aooettare di-Nun a-, 
nimo, aia peroliè ogni amana società 
ha bisogno di un Governo, aia, perchè 
l'atinale italiano &ov8rno' è il sólo'pos­
sibile: •ltàìale4Mto,/;A, i i t ó ^ Jìa-:' 
reoohi .a^j,spjiimérsl iu) 'auesllo'modo,';' 

« I'Qat|j))ifl|,,AtaÌi,ani',sd8bbqno,; tenero 
«na ooddoysifdi .aspettazione, né aters 
alcuna parte al nuovo insediatosi ita­
liano ÒbVè'|nò';''' " i; .' ' •• •' • 

. ayér^ene, 'dubbio, Igqap'tq' 
prima j.la,. .ifrovvidenzai- ,ripriàtinerà, la 
pontiflbia .M'oùarohiài i >•• '• •' .., 

Questo giudizio, a nostro avviso, è 
fallooe e.ja^prft̂ jBisdo funesto al^;|eajia 
e alla Chiesa: laondê  por iavelarne la 
erroneità, oi''araaiàréllaó1n'q[tteà'to brevi 
sorittol'dì.metter in.nOa ootal Incela 
seguenti tra ''vurità. ' " . . , i 

Pr&kd' "wrMy jÉ- fflttóÀijètitiB' iapoa-' 
sibilo sJtB Jl̂ , Iĵ 'apa riouperi/^^l'.presanté 
il potsre itemporale,,,,. . , u. , <' 

Sso'onèla «0Bi'tó:i'Sabl)en8 il. Papa aia 
ora pfivate dèi suo' potere temporale,! 
oontatt'90i6"'né''d8riva^o non lieM 'van­
taggi." ' • " ' " " ;.', ' • ; V i r! 

Tevisa-, «mtóiù'I,. Gattplipj italiani, 
quantnn.tjue il Papa^sla spoglio dipo-, 
tere tffmpoiralai debbono 'unirsi fra 'sé. 
e con''gii'al'i;ri'ùotnthi óiiesii, e operare 
oon tutti i òtem. poasibfii a prò dell» 
fieJigione .e^della Patria sotto; pena di, 
darai'B"oonoS()etietietoltie a un tempo 
nemiopaelld-'P'at'iia, 'della Chi'eSa e-del 
Papà.'""; ';•;'' •'/ •"" ' • . ' . . ' 

Basti, per il lettore ii seguente„brauo 
dei ragion'iitonti.poi-.quali ii P. Cen-i 
turione'.-soStiehe li-prima iìerità.' 

" Pél! feijfao è'oosa' moralmente ìm-
poBsibilé.'isbe' il Papa, ricuperi bra il' 
temporale'Govèrno se quelli, ohe, asso-
lutamenteiiparlandof possono rimettere 
il Papa al possesso, degli antichi suoi 
Stati, qti'ali'''so'<Ìp, .gl'itali'àar 'e le Po­
tenze, si rjlfliilàno'.idi ciò! farà., 9ra né 
! primi..nà.le.fe'ooàde.-i'par:forti ragioni',' 
hanno al pteaeste-quella"volontà. '•' '\ 

Da''ptim8'''nòn- vbgHrfji'o- gl'Italiani'. 
Convìno'9nti','pf0's;6''ohoàs8i.non vbgllo.ni) 
ricollooara il P?p^ sttll,'snti.op'sijo,_troiio, 
sono, ohe dalla pmma : annessione, ...di 
una parte degli stati pofatifioi sino a! pre-
sente,"egl\ti'o''àóa fecero mai aloUn pas."' 
so effloê oe p'p.i'rialzile quel,Soglio ; ohe 
fra i.iWoltissimi. giornali ohe si pub­
blicano' inr'.italia soltanto una minima 

.parte di''tis'si'e di-poca-autorità fa tra­
pelare 'là branià'dì'quélla restaurazione; 
infine «ha .gl'ìt'àlianj' diedero '.ovnn'qae 
spontanee prove djvivo affatto a Vit­
torio ' Emanuele e.seguono .a. darle a 
•0mb'érto l, consentendo •'per questo' 
modo alla sua doniinààione. E per quali 
ragiini.gl'ttaliam.sj adagiano di buon 
animo alla presente condizione di ijose 
non oarandosi più. della passata ? Pur 
le ragioni seguenti ; 

Perchè supposto il.ristabilimento dal­
l'antica divisióne politica del nostro 
paese, essi dovrebbero rassognarai a 
vedere iti a vuotò tanti sacriflzii di 

tranquillità, di danaro e di umane Vite, 
nha • furono neOessarii perché si foi'-. 
.massejl'ìtalia' uni' e indipendente Perchè 
doviJebbero rinun îaî e^af molfi utili ohe" 
ridondano dall'undoaziono italiana, quali 
sono la inaggiuro;pubblica tranquillila,, 
le agiivoleize .del. cbmmeroio, le ,più ab-
ho îdantì rlooti'ezM del paese e la gloria 
nEzionale, Peroliè farebbe d'uopo che 
pssi sottostaeserq nuovamente ai nu. 
meroai incomodi ohe-da una nazione 
di'visa in molti Stati derivano. Perchè, 
sarebbe di mestiere che gl'italiani af­
frontassero somma difficoltà e imbarazzi 
affinchè si ricostituisse sotto altr.i forma 
Jolttioa il loro paese., imbarazzi quanto 
alle' àinastie ohe dovrebbero slgoorag-
iglaraj qu'a'nt.o alle 'ooatitozioni da stabi­
lirsi, quanìo'alla'ripartizione'dél pubblljqo 
debito e, altrettali ijnpacqi. Finaimen'te 
peroBè gl'italiani se, però .-impossibile, 
Un forttì'partito politico volesse ricon­
durre l'Italia a nn'huovo frastagliamento, 
'quasi tuk à̂ la'stó'mpatìiettèrétibe in'au-
idite'gridacjle.pocietà,'segrete'8 le as-
«boieusioni popolari',-ohe sono- moltissima 
•è ao'daoij ordirebbero J trama a impugne­
rebbero le^a'rm'i, e da un capo all'altro 
.dell» penisola nascerebbero'tumulti, ris-
,se,; Qonflitti.,"B;sti;agì ;ora'ninno italiano 
di'sanno e idi cuore può volere obela 
sua ,patria-aoggf accia'a tanto e arpau,-' 
roso, sciagura. ' 'i -' "'' -.'• "' ' 

Adunque, gl'italiani nelle presenti 
iJOngiuat!)i;e"ri\àsaì,! da .ji^toati;, raglpnf,' 
.non' •î oglionoi il .ri'pristiiiamento,. dM 
•yStere^Tòmpèrale:'"- ' •' .; . . 

"iTè'yoglìotió'Rimétterlo' in p'iè lelPo; 
'tenzé.. Gonvinoenti proye ,di q'aeata loro 
. detctmina^iò'ne yoncohe,' dalla ptìma 
"invasione'di una p'arte'dégl.i'Stati-^poii'-
'tifloi fiaa'ai d'oggi elleno 'maritenpero 
sempra'ooirltalia-buone relazioni.'dia-

'micizia'; che" 'avendo' Plt) IX e 'Lèùne' 
,.XIlÌ -fatti', più .volte, .re'oiainì circa là 
.ntiov'a"'8òndiziolie in eoi trovasi ora il 
Pajiatpi elleno'non' se' ne' dìédero'.pen-' 
si'érp j .infine- ohe elìerio, essendo .quasi 
tutte ò abattolioha o poco 'benevole verso 
la Olìî sa*,' è oioltò'se, non-'curanti dal 

.temporale dominio dei Papi, i»e,ri?pe'ttano' 
ìé spirituale. »' • 

tedeschi, 
inolto. K. 

Non avremo d'a- aspettare 

Le cause delio screzio fra 
' ' isi Francia 

Italia 

* * 

Una lellera dei sonatore Trariex 
... a .Cavallotti. . ' , . , . 

' Uu articolo dell'Proon Franco Rum 
esamina la • causa dello screzio tra la 
Frî noia"'e l'ItàUk.''' ' ' '• "<, 

.', Am.mette'che ja'Franoia ebbe qualche 
torlo ,a' .Tunisi.; ' ma ' domanda se', l'of- ' 
fesa quivi fatta all'Italia sia; ta)e da' 
'inefitare' un implacabile rancbre. - . , -

'Bespinige,l'opinióne che la -Francia 
.''aia|ost,iie'all'unità d'Italia 'b' amica del 
potpre tempocile. Dice che quando BrO-
giie fu al potere, l'opinione pubblica 
fr^Joése'lo obbligò a rispettare i.fatti 
compiuti.' .. • . 
- Po^rebjie essere altrimenti bra ohe 

sono al potere i repubblicani ? ' 
li'aocusà cha.la Branda voglia fare 

dell'Italia uno'Stato - suo vassallo, è 
iiisensata ;'tanto pili ora ohe l'Ita/ia è-
veraniente vassalla'della.Q-ermahia. 

, L'articolo prosegue 9Qn8tBtando ohe 
il movimento • dall'opinione pubblica i-, 
tallana contro la triplice alleanza ,è 
iniziato-; spetta ora alla-Francia di aiu­
tarlo con una attitudine franca e cor­
diale. 

« L'Italia, conohiude, è suscettibile; 
procuriamo di non ferirla in nulla ; non 
ci mischiamo nella sue questioni interne, 
aspettiamo che essa stessa discacci i 
ministri che non sono altro ohe legati 

,11 seofatoreTrariaax.scriva una lunga 
Ietterà a Cavallotti intorno a quella 
ohe Cavallotti iudirÌM'6'_'a''S()nèogop, con­
sigliando l'Italia ad naoiro dalla triplice 
allosuzaj Tratieux a^pl'iiva gli sforzi 
di'Cavallotti e lo ringrazia ,dei suoi 
spnlimenti verso là frjhoìa'. ' ' 

Esamina i motivi, a'Ifegati per' spin­
gere il disaccordo, o-cérca dimostrare 
oha sono senza base, dicendo die nes­
suno i'n Francia vttol Sfare > una terza 
apodî ione di 'Roma. '' ' 

Quando al trattato ' 1̂ oomme'rfclo, 
dioe ohe, fu l'Italia, quella che- lo de-
'ilunziò. Ora la ffranoia)- ia quàie cerca 
una ndoya basa eoq̂ ttOtnioa, non può 
modifioat'e antioipam ì̂He le sue tarlile. 
:- .L'Italia P.nò napéttaia molto dalla 
'Cordialità della Frarioià^.nulla davano' 
liii'nacoìe! ' ' • ' " ' , ' ' ' 
. La .Francia non'VU'olo mischiarsi 

1 nella jolitiqa interni .dell'Italia, 'ma-
iSòlferino e Digipne,. spggailarono ool 
sangue l'amicizia delle.idne naziopi, e 
ocesto caro nodo non pnb essere sciolto 
facilmente " . • 

Mnispe-inneggiando alla unione io-
distruttibile dai popoli latini augurata 
da Cavallotti, 

\ _ m_ ITAIJA ^ 

Le eoonomie ohe annuoierà Grispi 

al Bapchetto di î irérize'. 
.Seguitano i..oommeuti intorno a, dò 

che .dirà Crispi al Banchetto, di.I'iranse 
.Affermasi che egli annuncierà delle 
grandi-economie .fra cui una di vanti 
milioni.- nel bilancio i della guerra, ed 
altra pure importante in. quello .della' 
maijlna. Sono' impossibili, inyece, delle 
economieiuel bilancio dei, lavori pub­
blici, avendo Finali diohijtrato ohe, non 
si può farne. , . , . , . , 

Il banchetto fu ri.nviatn al 6.ptl.ohre. 
Si crede poi che il rinvio è anch') 

1 determinato dai fjtioehe csa «SjeBjlasi 
fissato se le elezioni generali si.-furau-

iinp ,ora, ,os( rinvieranuo, non si. possono 
determinare le linee generali della na­
tura ióì discpi'so. 

;ll banciiatto a Gavallolti a.Firenze. 
11 banchetto che sarà qui offortoal-

l'ouor.'l'elìce Givallotti venne defi'ilti-. 
vamente fissato per il giorno 10 ottobre. 

11 Cavallotti terrà, un discorso.in ri-
isposta a .quello ohe pron'uupjeràl'onor. 
jOrisp.i, 

Il banchetto avrà, com'è naturale, 
une spiooatiasimo carattere, radicale-,! 
ila tossa sui tabbrioall e il dazio oonsamo-
'• Il aoinm. Casiurisa, diefró.(jrdiaa de! 

• ministro Crispi prepnrê ,, una, jinejinfia. 
dopumeutata opu tutti,i ,dat,i,.necessari 
riguardo alla revisiono dalla,ta^pa sài 
fabbrichiti e l'aumento deli Canoni, sul' 
dazio consumo. 

. Sacondo-ii iTan/M/fa, questa memoria 
servirà al,miniatro Giolitti, per, difèu;, 

. deifo l'operato dol Governo nel suo di. 
scorso a Torino. 

Le promasso dol ' Gnverna 

Il Governo,' gravamento p'-eaopupato 
ÌÌ3V le. situazipna aoonomiaa d#l paese, 
pire farrnamentp deciso dî  non 'wopo'rre 

.nuove tasse, cercando iavec^ di, realiz­
zare serie economie, soprat'uttp nei bi-
Jaooi della guerra e della' 'of^v'iBH. Si 
nota però cha questa promessa di euó-
nomie serie e sa vasta acala" ,V£Ì ripe-

iteudosi ad intervalli Senza ohe mai 
venga posta ad effetto. 

Ora poi ha tutta l'aria, d| un'arte o-
lettoralo. 

Giolilti e la revisione, dei fabbriaati 
L'on. Gio/itti ha lìiramato ,neiia sua 

qualità di ministro delle finanze una 
circolare alle intendenze rilevand > ohe 
la revisione della' tassa fabbricati ri-
ìsponde ad un'sentimento di giastìala di­
stributiva e irtipartiaoo nuove istruzioni 

I agli agenti affinchè aumentino le Im­

posto solamente per quei fabfarioali di 
cui risulti da documenti un maggior 
i:éddito, lasciando-ialatta latiuota degli 
altri.' ; , - ! - ' , • ' - • •' . . 
' . Gli Htifiditi dèlie Dogane. 

. Negli otto:mesi, da 1 gennaio a tutto 
agosto 18bo,,gii introiti dalle Dogane, 
«Scesero a lire J71,623,&86; e saperafono 
di lire 3,406;493 quelli'del periodo por-
rispondenta del 1889, 
- Nelle sopratasao di fabbricazione, si 
veMcù mi aumento di circa 4 milioni. 

Una disposizione 
L'on. Laoava dispoa-'i ohe in avvenire 

ai adibiscano per la distribìizinna della 
oorrièpohdetìzi 'fnfma tu postai migliori 
portalettere," oll'O medlantei- esatiia ab­
biano dimostrato di'essere capaci di di-
simpegiiare il' nuovo aarvizioj Eglino, 
prenderanno il noma di distributpri po­
stali. -' •• ' 1 ' . -I, 1 

: In favore doll'agrlooliura 
Il Ministero d'agriooltiirà Ha' compiuto 

gli studi par l'istituzione dei probiviri 
per questioni interessanti direttamente 
gli interfasi dell'agriooUura. 
- É'stata pure Bottoposta al Consiglio 
superiore doll'agriooltnra la qttsstiono 
(di.sapere se.i patti, tra i coloni e ipro-
prìeta'ri 'sono confermi a giustizia ed 
alle sue oonseg\ienztì, e sa lo' Stato devo' 
intarvouirp per assicurare, l'accordo fra 
le classi lavoratrici e i proprietari. 

j Gli scambi internazionali. 
Dil gennaio a tutto ago.sto di que­

st'anno,, il movimento, opinplasaivo' delle 
esportazioni'e del.le.iraportazipni è ata;to 
in Italia, 4l lire 1,437,684,4*9. n0(i'com­
presi i metalli preziosj. „ ., 

Le espottazioBi del masi di agosto,, 
•in Ql .milioni e niezzo,. haono "superato 
•di'.(>ltre 1 milionp q,uall.e del-mese di. 
iagJiq aliimo soorsa. , - . ., , 
•' -Negllottp mesi, le .esportazioni asce­
sero a .BDl'iuiUoià, e'.le importazioni,,?, 
887' milioni. ' ' . .. , . ' ' . 

. : Il buon sanso di LeOne Xdl. 
' Il S'anfana dica ohe il,,P4pi-lu re­
spinto la.domanda dei- vescovi veneti 
di panpuizzare Pio N.mo. 

Lasojti e donazioni-
1 lasciti e le dimwi'óai di beneficanza 

arrivarono, nei primi sei masi, a lire 
10,844,738. 

Supponendo puro che nel secondo bo-
mestre la aomma' offerta dai generosi 
donatori, non superi quella del primo,' 
ai avrebbe per tutto l a liio, un iapre-
munto cumpiessivo di lire 21,689,472'nel 
fondo dell» beneficenza nazionale. 
" L'anno, scoiiso.'la son̂ ma totale delle 
dP))a2io«i 8 dèi lasciti fu di lire 21324,174. 

Al 1888, era. stata di lire 16,100,358. 
Le Pffarta dell' intero anno corrente, 

raddoppiando la cifra dal primo sema-, 
stre, sujiareranno p,er una cifra potevo-
lis.iim'a tutti gli anni precedenti, se si 
eccettui il -1877, in cui- la benemerita 

•'-duobeŝ a di Gailiera,'istituì l'Opera' pia 
De Ferrari-Brignole-Sala, in Genova,-
assegnandola -un patrimonio di oltre 20 
milioni'. 
'• Nelle varu regioni d'Italia, le offerto 
'nel primo semestre-del 1890, ai ripar­
tivano cosi ;-

•- Piemonte, lire 8,831,652; Liguria, 
1. I,086i383'; Lombardia, 1.' 2,5,89,817; 
Veneto, I. 614,451 j Emilia, l.B44,B80; 
Tosoana, 1. 839,583; Marobe, 1.892,220; 
Umbria, l. 88,441; Lazio, 1. 1,682,515; 
Abruzzi,!. 57,90') ; Campania, 1.214,2(14 ; 
Puglie, 1- 308,446; Calabrie, 1.97,277; 
Sicilia, l 55,207; Surdegua, I. 3,000, 

Per la Basilicata, non si ha anpora 
una cifra defluitiva. 

Le terribili oonsoguenze di uno sviamento 
di (reno a Firenze. 
Pironze; &3. ' — Un granda disastro 

ha funestato Firenze. 11 tram elettrico 
iTireuza Fiesole,' mentre scendeva •d.i 
Fiesole oon 50 persone fuorviò per l'er­
rore di uu conduttore ohe sbagliò la 
manovra. Invece di' togliere la firaa 
alla motrice ponendo il regolatore al 
numero zara, egli gird iJ manubrio ia 
senso contrario, sioohè il convoglio as­
sunse una rapidità vertiginosa, la breve 
esso usci dalie rotaie. Il vagone, ohe 
conteneva 36 persone, nudò infrangersi 
con indesorivibile violenza contro 'un 
muro. Setto persone rimasero sohiac-

oi'ata,, tre.morìró'Bo' ani ,600; I r "alti"»' 
spirarono dopo una atrasiante alonla". 

Sobvi altresì 11 feriti e '14 obn'ìti'ài. 
— Fra i feriti gravi vi è il coadatlore 
dei treno, 

Ij Ee informato dell'aocadato appetta, 
terminati i rioaVimentì a Pitti,, satsé"', 
il progetto di andare alle corsa e 'otìi 
jiriiioljii e poi suo seguito, si recò tosto 
allo Spedalo dimostrandosi doleKtO' di" ' 
essere stato avvertito .tardi e di -, non i, 
a-vera potato recarsi atti lapgo '^al di-., 
SBStl'P. 

L'irapressitìno suscitata in oiità'-tta' 
questa tragico avvenimento è enorme. ' 

La folla esasperàta'rooatasi a Fiesole-
Voleva vendicarsi sul personalOi Occorse. 
l'intervento del eàrabiHiefi par salvarlo' 
dall'Ira popolare', , , . i . 

Il 'Re era agl'ospedale qttàn'dp iaoo- • 
minoial'òno ad arrivare i ferit»; ai trat­
tenne oltre un'ora ai loro detti oonfor- • 
tandoli con aniorevoli parole j ritornò 
quindi alla' Reggia.' • - " " • ' 

La pdpola'iìone'' aooalpavasi ' lungo .-
le via dove pasasvano i feriti, proffe­
rendo grida di vendetta contro l'impresa 
del tram, n,.!; 

In questo, punta è pubblicato un de­
creto dal .prefatto ohe,sospende résèr-'.-
oizio dei trainvja.' . , , , ' ' 

,.\O0»8E. WAPmoA, 
' Il oholera'à'rtàsisàiiiJ ' ':,". 

1 II Popolo Romana di ieri, si, dioe 
in grado di-aasioarare «ho, il.,cho)ei/4à 
Mas8aua,iè in dimiuBftone,. 

- f 

L'opinione pubblica in Austria.e un pr9;8i-, 
•.Ilio oooiragao di, Iftii^ffluori, ĵ , , , , 

il 1. giornali atistriaoi. oonstatanp-ohe, , 
l'opinione pubblica/in,i Austria, Ùnghe-, 
riajritiene che la jsostUazionp .diGu';i 
glialmo a Bismarlr nella direzipoo delia 
politica tedesca è alata favorevole al­
l'Austria Ungheria, Guglielmo'essendo 
decìso ad aiutarla ed aifar ; rispettare ;., 
la polìtica dal non intervaatò assolijto " 
negli affati dei.Balcani. . . [ 

Lo-Stónddrd erede oh 3 perciò lo Ossa» ., 
si chiederà pii'i ohe mai in jin altero 
isolamento. Però lo stesso Standard ha , 
da Boriino cha ai ,parltt d'uà .prosairaj,. , 
iueontro degli imperatori di Q-ermanja, 
d'Austria.Ungheria e di-R'issia, mila 
notizia merita conforma. 

Per mobilizzare due corpi d'armata' • 
in Fraiioia. 

'Prima ancora del Ministro Freycinotj 
è attesa a Nizza, /a Commissione mili-
t ire da lui nominata per, .studiare la . 
'coatruziuae di nuov,e ferrovie ohe per- , 
mettano di mobilizzare in- quarànt'ore, 
due corpi d'armata per oouoentrarli sulla 
fro'ntiera sud est. 

La situazione nella Repubblloa Argentina, 
Buenos-Ai/res. 22. Il generale Boca, 

ministro per l'interno, dichiarò che il 
Governo decise di pagarp il servizio 
sui prestiti esteri, provinciali. ' .-

Dei dazi protezionisti gravi, verreb­
bero imposti dal ooiigi'esso. Havvi, un 
miglioramento sensibile nella situazione 
politioa.-

Reguà una grande siccità nei distretti 
rurali. Hivvi pure gi-anda perdila nel 
bestiame. 
I oroall vogliono annellsrsi la Dalmazia. 

I deputati oroati della Dalmazia, in 
una riunione tenuta a Zara, hanno for­
mulalo una petizione al Governo au-. 
striaoo per la sollecita annessione della 
Dalmazia alla Croazia, 

Noli* patizione.ai dioe ohe solatne.nte 
ooll'uniOne di .quelle due ptpvinoiè- si. 
otterrà di paralizzare e. distruggere 
l'iniluenza italiana sulla opata orientale 
deirAdriatioo.. , 

Nel caso ch'i il Governo austriaco , 
respiugasse la proposta, 1 deputati creati 
passei-ebberp tutti all'opposizione. 

Franoia, Inghilterra e Russia alleale. 
II Gauloì's dà come sicura l'alleanza 

tra la Francia, l'Inghilterra e la Bussia, 
La notizia però non ha grande cre­

dito stante la poca simpatia esistente 
fra la Russia e l'Inghilterra. 
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davBDo nelle stanze «uperioii pec reoaraì 
a dormite, quando videro oqn grattile 
apavento, in tjna di èsse àtdeje il letto 
ed sHri mobili, EppercSò si snpJiODs ohe 
il tunco eia stato da qnaloha netnioo 
4e!la femigUa Dì Betiettàtll, applooato 
per ispirilo 4i, malvagia Vendetta. 

Non è a dite «Ìè'8#Uò'tutti i fa­
migliari ed aneke i viòlnl si prestarono 
att'eatlniiloae del fuoco, che produsse un 
danno di altoa lire 100, Ma fa oombì-
Dazione fortunata, che si accorsero a 
tempo dall'incendio, altrimenti ohi sa 
qawl disastroso ognaéguenxe avrebbe 
potato'produrrai 

Opavlg«iiliNo I n c r u i i l o . 'Verso 
le 8 poM. del 19 corrente si sviluppava 
ttp iravSsaimo Inoendlo in Orceiilgo, 
finzione del Comnaa di Zoppola, nelle, 
oase eoloniohe di proprietà del signor 
Mióòlî TuBoano ed abitate da certi Zappi 
Pftdovaiìl e ffabbro. 

, Malgrado 11 pronto acoorrere dì ^uel 
teirazzalii, le fiamme si estesero rapida-
meiìtB,distruggendo le case con quanto 
contenevano. 

Il danno si fa ascendere ad oltre 
lire ottomila. 

IL,SINDACO mu COMUNE 
DI OHWSAMRTE 

Avviti t t . 
OliB nel giorno di lunedi 29 corrente, 

avrà luogo il primo mercato annuale di 
baatiama, detto di S Michele, debita­
mente autorizzato dalla competente 
Autorità superiore. 

Chlusarortg, 20 settembre 1390. 
Il Sindaco 
&. Binili 

hi. Rttflieiila e la Iriptios. 

VDfl diàpkoclo da Vlsnna assicura ohe 
alle grandi manovre austriache a Gross 
Varadìno, il ministro della guerra ra-

1 rntao, generale Ylndesod, ebbe pareo-
.ohi* conferenze coli' imperatore e o4'-
ì'aroidaoa Alberto. • '• 

In tali conferenze si sarebbe atapla-
ménte diacusso l'entrata della Bameiìia 
sella triplide alIeEiBiìa. 

Duemila muratori In ioloperò. 

In tre mittlere presso Borabrau (Slesia) 
è iséoppiato lo floidpero. Daamila operai 
lasoiaroBo il lavoro a si di ressero verso 
Oatrao. Wnora nessan Incidente. 

furono inviate delle truppe iiai di­
stretti dove vi è Itì aoiotiero. 

DM.U PROYIMà 
• § a a I f a r j c l r , B2 settembre. 

Una slsila gradila — W depulato Selsmlt-
DedB — Sirelte di mano ad evviva. 

Jari ebbimo fra noi codesta Società 
dei oalaolfti, venula per festoggiare il 
suo anniveraarlo di fondazione. _ 

Dopo aver visitate le cose più note­
voli dal paese, fra le quali {irimeggiano 
le viste stupende, i soci, circa trenta, 
in uno a4 altri oalleghi di qui, si ra-
duBaroBO all'Albergo Piccoli, òhe fumi 
.nn modesto'ma squisito desinare. 
, ffra.nn.briodiBi e l'altro, mólto op-
portansmente venne proposto e spedito 
il segnante telegramma all'ex Ministro 
Seìsmit-Qoda ; 

«Deputato Seismit-Doda •• 
" Eoma. 

" Società' calzolai udinese, festeg­
giando'anniversario fondaèionfl, dalla 
forte San Daniele, manda a Nói, illa­
stre esule,-una parola di conforto-nelle 
aspra lotte, facendo voti compimento 
ideali comuni, • 

'luigi Zaghis,Presidente„ 
Venuta l'ora dalla partenza, fta strette 

;dì mano edevvivÈt ad Udine e San Da-
jiiele, Si Issaiarono restando n«l onore 
di tutti, caro ricordo della Iraterha'festa 

, del lavoro. 
X 

l ' a r c e n t o , 83 seltetnòre. 
Goda ai 20 seltembre. 

. Il vò'sttó' caro ed eèregio corrispon­
dente Brrr, ha torto di 'lagnarsi, dell'a-^ 
palla-dimostrata dai taroentini, neU'anf 
niversario del XX. settembre. ' 

B non sa egli, ohe oggi molti si oc-
capano di anello stupendo Monumento, 
ohe ora si Ooalruìsoe-intorno alla chiesa 
parrocchia'»? 

S, n<m sa egli, ohe in codesta opera 
insigne, molti' ohe sì fanno apparire li­
berali, pare e volentieri o .ntrìbaiBoono 
alla spesa di qaai mostruoso tai^mure, 
negaiioBB dell'arie ? 

l i vostro . caro ed egregio Btrr, do­
vrebbe denunciare quei famosi liberaloni, 
«d allora- troverebbe piil, ohe giustificata 
l'apatia dei taroentini, nelle ricorrenze 
patriottiche e specialmenta dail' impor­
tanza di quelle .ohe scade ,«ol 20 set­
tembre di ogni anno. B per ora, basta 1 

Bici 
< •• , 

inoendio dolosa. 

Ci scrivono da Marlignacooi 
L'altra «èra i famigliari di Giuseppe 

Di Benedetto, di Nogarado di Prato, an-

ORONÀGÀ m m i m 
; • n o d i * Mi s u o i e l e t t o r i . Secondo 
'il gioraaìe La Sera l'ex ministro Seis'mit-
Dada intendo di tenera un discorso ai 
suoi elettori volendo giastiSòare tatto 
il suo operato e coma ministro e ooma 
deputato. 

. Veirt.éè Cfulb .Vdlue . S-.II-. aura 
18 corrente ebbe luògo l'assemblea an-
naaledi questa, Società par l'approva­
zione delMlanoio 1889-90, 

li Presidente aig. E'abio^Clóza oon 
molta ohiatezZa"feCe una relazione del-' 
tagliata deH'and'amentó' morale ed eco-
nomioo dal Veloos-Ciub; Da essa rile­
viamo ohe il numero dei soci da 70 

.che era è salito a las, • Le risultanze 
economiche al,81 agosto danno un at­
tivo dì L, 307.20, mentre il bilanolo 
preventivo 1890-91 porta un civanzo 
di circa L. 500. ' 

Questo Club ha il vanto ^'essere 
fra i più numerosi d'Italia ed il primo 
avuto riguardo all'importanza della 
città. • ' 

I soci elessero l'aflloio di Presidenza 
ohi! risultò cosi composto! 

Fabio Oloza, Presidente — Lorenzo 
Morelli, Vice Presidente — Giovanni 
Peressinl, segretario — Arturo rerrnooi. 
Cassiere. 

A reviuori dai Conti i Signori i 
wlo; Batta Oatermann — 
Miohele Corradini 
•A delegato all'Unione Velocipedisti, 

oa Italiana il sig, Girolamo Muzzali. ' 

W l a g U t r a t u r a . Asti.vioe-cancel-
Jlere la Ampezzo, rioave l'anmanlo del 
decimo nello stipaudio.. * 

32 APFENOICe 

Mallpiero, vioa-pratoiie a TolmezM ri-
cave aaa iadeuaità, 

I t l b n s s t l e p r ó t l a r t pel terzo 
coagres«o di tnedioins'interna. 

Le Amministrazioni ferroviarie del 
BegUò e la Società.di Navigaziona Ge> 
nacale Italiana, onde agevolare II con-
tìùvao de! iaedìdi Italiani a! Oongrasso 
di Medicina'Intaglia ohe avrà laogoin 
fioma nei giorni 20, 21,23, 23 dei p.v. 
ottobre, hanno fatte le segaanti, flda-
zioni nei prezzi dei viaggi ! 

Per una peroorronzi ohe non saperi 
100 ohllometri 30 per cento. 
' Per ià su'ecèssi'Fa perrcorrenza da 101' 
a 200 ohiiometri 85 per cento. 

Idem idem da 201 a 300 ohiiometri, 
40 per cento. 

Idem idem da 801 a 400 ohiiometri 
45 par cento. 

Idem ideo» da 401 ed oltre 60 per 
cento. 

La società di navigazione Generale 
Italiana il 30 per cento vitto escluso. 

La durata dei biglietti è d.ii ' 10 ai 
80 Ottobre, per cai i Signori Ooogtas-
siati hanno tempo di fare una, due ed 
anche tre ferivate Intermedie, tanto al­
l'andata, ijaanto al ritorno, stooado le 
distanze. Tutti i Soci e tutti i Modici 
ohe tanno adesione al Congrasso, pos­
sono, pagando la tassa di L, 10 d'is-
oriiìionB, avere la carta ferroviaria per 

f odare dai ribassi. Colla medesima tassa 
anno inoltre diritto ad avare gratuita­

mente il volume dei Rendiconti dal Con­
gresso ohe separato costa Lire' dieci. 

Le richieste d'iscrizione ed il relativo 
importo devono es,s6re rivolte od al Pfof. 
Eugenio Kossoni Via Venti seltembre 
N. 42 in Boma od al Prof 'Edoardo 
Maraglianu Via Gaiata, 89, denova. 

F r i u l a n o 8i»lv«tore . Scrive l'J-
tatia del Popolo in data di,ieri : 
' Alle due di questa notte ' mentre la 
via Vittorio ohe corre fiancheggiata dal 
ÌJavìglio èra' deaotta, il"aignd'r Luigi; 
Garantelli,' friulano, negoziante in vini, 
tornatido a casa, dopo ess^ra sialo con 
una oompagia d'amici, vide ven-i-si in­
contro un individuo che camminava a 
testa bassa'rasente al parap'etio'dèlna-
viglìo. 

A au certo pnnto In aoo.ioaui.aiQ, cre­
dendosi inoasarvato Boavaloà il parapetto 
a fece per slanciarsi iVell'aoqaa. 
; ,11 signor Carantolli perùm dna salii 
lo raggiunse e pr;aulo pai collo-gliim-
-pedl di' effettuare il triste proposito. 

. Fra 1 due avvanne- parò,- una ..!ò,tta 
accanita. Fortdaatamiute aijpraggiun-
eero altri cittadini ohe prestarono man 
forte a'I Garantelli-a'riuscirono'a per­
suadere'lo Boonosc.ioto a far ritor'uo a, 
caaa.'•' '' i ' 

Il signor OaraniBlli lo ilnterrogò, ma 
quagli diase solo ohe ft il. falegoame-
ed abita fuori P.irla Ticinese.-

Circa la cauaa dei suicidio disse che 
non poteva resie'.era al sospetto che la 
moglie lo tradisse, 

11 Oarantalli lo accompagnò sino al 
dazio di Porta Tioinette, e vistolo calmo 
cedette all'invito di lasciarlo andare 
da solo faoeodosi promettere ohe 'non 
avrebbe più ritentato di suicidarai. 

' SIoaiBe. Il dolce nodo d'Imene u-
niva ieri per tutta la vita l'egregio 
giovine dott. Guglielmo Fdaferro, alia 
gentile donzella Eugenia nob. Belia-
vitja, 

Agli aposi i no,atri più sentiti angurii, 
di felicità. 

C r o n a c a pagpalare s c t t l i na -
u u l e . Il I. numero di questo nuovo 

ILfflOlOMeWimTl 

L'azzardo foco l o » incontrare Esme­
ralda, e parve- iorp che non potrebbero 
trovar di meglio. Eamaraida, difatti, 
ricca, celebre per la sua ' be l t à e pel 
suo lusso, aprendo i suoi saloni, dando 
delie brillanti feste, nttirerebba in aua 
casa, indub.tatasiante, multi gran si­
gnori, od il suo palazzo sarebbe un ter­
reno neutro, ove i cavalieri della falsa 
moneta pofrebbaro smerciare la loro 

' industria. 
Itt quanto ad Esraeralda, era perfet-

tamante atabìlito ohe avrebbe un forte 
ed esorbitanta guadagno in late affare. 

-Questa' proposta, coai formaiata, era 
perfettaiiiente aooettabiie e fu accettata, 

'li'smeralda, conosciuta da questo mo­
mento in poi sotto il finto nome di 
madama di San-Laow, maravigliò per 
la magnificenza dai saoi equipaggi. 
Bentosto uon si parlò di altro ohe del-
l'abbaglianle straniera, del suo palazzo, 
della sue aerate, fjivenne di buon ge­
nere di essera dei suoi amici, e fra i 
più gran signori del regno, varii solle­
citarono il favore dei suoi inviti. 

Giammai donna fu pili circondata e 

più corteggiata quanto Eamaraida, e 
nallaraeao, non le ai conobbe mai un 
amante. 

Esmeralda non tardò molto a tSrra sai 
suoi complici un imparo assoluto. Es­
sendo morto il loro capo, la giovane 
dama era stata proolamata la regina 
della strana associazione. Era qnesta 
sovranità, di cui ella voleva adesso ri-
nanziare in favore di Kaoul, Tale fu lo 
ripetiamo, la sostanza del racconto di 
Eamaraida, raooonto ch'ella terminò in 
questi termini i 

— Questo potere supremo, tra le 
mie mani, non era cha un ventaglio, 
nella tue sarà uno aoeltro.,, Raoul, 
accatti f 

Tatto le riflesaìoni ai lui erano atala 
fatte, meulra Esmeralda parlava. Onda 
riapoao senza esitare '. 

— Accetto. 
— Viva 11 re 1. ; , gridò Esmeralda, 

indi soggiunse : 
— Adesso, è mestieri ohe il mio ra 

dica qnando gli converrà farsi conoscere 
dal suoi sudditi. 

— I miei sudditi 1 esclamò Raoul 
ridendo, di quali sudditi mi vai tu par­
lando ? 

— Dai membri della sotterranea a 
miaterioaa colonia,.. 

— Ebbene, mia cara Esmeralds, vi 
andremo quando vorrai. 

—• lo non ho volontà . . . deoidi... 
— Quanto vi fa d'uopo por andare 

da qni al castello? 

giornale diretto dal sig, G. I. laóob ti-
acirà domani. Soaone ti sommario dagli 
articoli! « Ai l e t t o r i ' — N e l vortice 
dell'impopolarità — Raocomaadazioai — 
Intima — Echi dalia Provìncia —Aste­
rischi oìttadlni -f-Lo soloparodelie seta-
juole — li 20 settèmbre — Epigrammi 
--r La Biioa dal^ ILesne i - -Hota te l l s 
d 'At ta . .* ' Libri,.''» |iofriaIl '.-V'S'àrfaltè' 
d'ogni colore eoo. eco, 

"Un numera' separato centesimi B. — 

— Appena qua t t r ' o re . . . ho tre car­
rozze di ricambio sulla strada, 

— Ebbene, partiamo tra 'ilaa ore. 
— E peroBè non prima ? 
— Vado un momento fino a casa ad 

avvisare il cameriere,- ohe non -mi ri­
tirerò stanotte. 

— Ebbene, disse Esmeralda, va, e 
ritorna aubito. 

E nel dir questo, -battè su - dì una 
campanella. Un servo apparve. Esme­
ralda gli ordinò di fare appressare una 
carrozza di quelle che aspettavano, 
giorno e notte, coi cavalli attaccati. Eu 
in questo splendido equipaggio, ohe 
Raoul giunse, strada Èioheliea, alla 
porta della casa ove trovavaai la sua 
modesta abitizlone. Egli non volea con­
durre seco Giacomo, contantcssi dunque 
di dargli del denaro ;' avvertendolo ohe 
ei aoa sì ritirerebbe affatto la notte 
seguente, e cha forse la sua assenza 
si prolungherebbe per due o tre giorni. 

'Di poi rimontò in carrozza e ritornò 
al palazzo di Esmeralda che, d'or in­
nanzi, egli considerava un pochette 
coma suo. Un'altra carrozza aspettava 
dioanzl la scala, e, da quasi un'ora, 
un corriera a cavallo era partito per 
far disporre i ticambii. Esmerald.i a-
spettiiva Raoul. Insomma, questo equi­
paggio dovea passare dappertutto senza 
iiitirare l'attenzioiie, accatto forse quello 
di qualche conoscitore, a cauaa della 
beltà dei cavalli. 

Raoul ed Esmeralda presero posto 

U Cffirrlefe d e l Vniealae, Do­
mani uscirà in Sovlgo, un giornale po­
litico quotidiano, dal titolo, ti Oorrìero 
del Polesine. Sarà un giornale indipen­
dente e Inspirato a idee di sana demo­
crazia a di progresso. 

Sarà diratto dall'egregio dott. Cesare 
OhiaaoIi,,,gia redattore -'del Jlesto del' 
Carlino., , ' • 

I nostri imgiiri 'più siuoeri. ' 

Hln^rasEln iueutÀ, I fratelli a 
sorelle dell'amato defuntoSpanqhia Giu-
sappe ringraziano dal profondo del cuore 
tutti colerò cha ia uu modoo nell'altro 
si prestarono onde rendere più solenni 
i funerali dell'estinto, accompagnandone 
la salma all'ultima dimora, 'Uno spe­
ciale ringraziameato poi lo davono al 
filarmo.iioi che spontaneamente vollero 
dare l'ultimo, addio di' stima al loro 
collega di proTéssione, 

V w r l n a nii iateuturci giei Itttiu-
l»i»l. Le- brave madri di famiglia sono 
avvisate 'oli.» press» la premiata pastio-
caria dei.fratelli Dorta, e comp, Odine 
in vi,i Meroàtoveoohio, trovaai la' tailto 
rinomata Carina alimentare pei batnbin 
Kiadei Uahrmeii). 

Questa farina . ohe in Germania 
è uuivarsalmeote adottata por la, nu-
trizionu dell'infanzia si oompone dipi-
timo si'stanze aatrieati, (foiàa néhtiàe 
l'attaatato rilasciato ai signori Dorta 
dal oilV. Nallìni), Direttore della stazione • 
speiiiniiittalaì al quale fu sottoposta per 
rasarne chimico, wià il medico D'Agoa-
,tini la fece adottare, alla propria clien­
tela (<on ottimi risultati, 
' Si v'onda ia isoatola- da L. 2.50 ' 
. Pres'io la detta pasticceria tî ovansi 
pure glÌ.,Bqul8Ìti.-biscotti,-uso- ingleae, 
dalla ditta A, Donati, Soma^ 

Ì3 un ,Antlpitraiisl(i>Flo positivi»-
mente I — Molti distinti oiiaici','. ci hanno 
aa.sidui-atd;di-«ver-os'sarviito, presso vari-
luroioUenti, che furono attaccati, hello scòrso 

,'iuverno, dall'iiiflueuza, e4.,ai "quali, a olii 
aveva lasciato broncliiti,' a' chi 'renmatls'mi, 
a oh catarri, ecc., guarirono tatti in Seguito 
'all'usi) dello Sciroppo di Parigliua del Un-
zollili di,Roma. Anni or sono, quando Na­
poli, fu'y'iàitata dal colera,la più gran parlo' 
dei iiiedfoi di cotestaoiità, comiMroao, ohe 
coloro, i quali,avevano usato la Puriglina 

• del Miiszqhni di Roma, non furono attaccati 
dall'iuesnrabile epidemia. 

Uà tutto questo non cade verna dubbio 
ohe ohi farà una cura preservativa di detto 
Sciroppo, pptra essere tranquillo di non ej-

-sere attaccalo da"n»ssuua malattia ' origina.' 
ria, da bacilli e parassiti ia Kciieret come 
sarebbero la tisi, tifo, bronchiti,-e oataiTÌ 
epidemici o apoqifici, reumatismi, artritide. 
ed anche il colera, perchè' troVa il sangue 
puree neróiò re'sistenta a qualsiasi'infez one, 

Vendita nello stabilimento chimico far-
maoBotico Uazzolini, in ria Quattro Foniane, 
Vi, nelle migliori - farmacie di Roma, del 
regno e di tutto il mondo, 5 

Deposito-unico in Udine presso, la farma­
cia di' e. COMESSATTi ~ Venezia; far­
macia BOTNER, alia -Crocè .diJMalta, far­
macia Reale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
KORCI'JXINI — Trieste, farmacia PREN­
DISI, farmacia P|RONITI. ' : , 

aoòarito l'un dell'altro, e la carròzza, 
partì «1 giioppo, -Il suo corso era cosi 
rapido ohe ben tosto iOhampa-BIyaèaa, 
et 'Neuilly forqno sorpassati. La car­
rozza, correndo in n^ezzo à osmpagno 
tristi 'e coperte di neve, sorpassi,"i Nan-' 
terre e Ruéil. •- > -' i • -. ; ' ' 
. Il castello di La Baume, altrimenti' 

deijto il Cisiellp dei Scfntasmi, distava 
da Samt-Germaia circa- sai leghe. Par 
arrivarvi, bisognava lanciare la grande 
strada ed.impegaarai in aantiari di tra­
verso molto mai lanuti, e ad un di 
preaao quasi impraticabili in quella 
stagione, t cavalli, ad onta dalle rotaie 
e delle difficoltà di ogni spade, non 
moderavano punto la velocità. Venti 
volte Raoul. oredS ohe la carrozza ' ai 
rovesoiasaa ; ma era senza dubbio fatta a. 
prova delle pessime strade; a raaistaite. 
All'Improvviso, i trabalzi cessarono, il 
suo rotolare ed il suo moto scemarono. 
Raoul si affacciò allo aportallo, e vide 
ohe eglino erano giuati in una via 
molto apaziosa, circondata da grandi 
alberi. 

A poca distanza, al termine di que­
sta via, si aoorgevano della imponenti 
rovine. Un'alta torre quadrata, ed un'al­
tra tonda, massiccia e membruta, s'in­
nalzavano a ciascun lato di quelle ro­
vine come dalle colossali aentinelle. 
Quale avanzo del tempo passato, ciò 
era bello e grazioso, nessun vestigio di 
abitazione moderna iasciavasì scorgere 
tra quelle crollanti pietre e le sman-

Oompiouil oggi trenta glorui daAohè 
Maria Zoralll-ZullEtnl 

veniva strappata all'affèttb M suoi 
cari, quaggiù. • • ' . ',',;'-

Ma la memoria della buona e 'pia . 
donna, della madre inoomparabtle, vive 
pili ohe mal e vivrà sempre nella mo« 
moria e nel core di suoi cari. ' 

Ed essi nella mesta ricorrenza d'oggi 
spargono inooasoiabìli'' un fiore euaa 
lagrima ia omaggi» alla benadatta s 
santa mamoi*ià di lai. 

Ó|9«err«ziàni uiotKarolnfflehe, 
Stazione di Udine — E. Istituto Teonioo 

23 8. 

Bar. rid a 10 
alto,inae.lO 
liv, dal maro 
tlinìdo. reiat 
Stato d cielo 
Acqna ead ra 
Kdireiimo 
i»(vel. kiloro, 
Term. cuntig 

757 8 
73 

coperto 

NE 
1 

19.9 , 

75T,i 
41 

coperto 

S 
9 

19.7 , 

769.1 
85 

sereno 

0 
19.0 

760,0 
65 

làiìsto 

NE • 
0 
S0,9 

Ta.perit.,ra-(«f„"' ffl > 
Tempei dura minima all'aperto H.l 
Véle t s rA in ina m e t e o r i c o . Dal­
l'ufficio centrale di Roma, Ricevuto alia 
ore 4 pom.-ilei 23 9. 90. • . 

Tempo.probabile! Vanti-da deboli a 
raschi dal I}.. quadrante. -7- cielo nu-
fvoioso con pioggia sul veraknta ooòldaa 
tale speoitllB'enie a nord — tamparatàra' 
tendeuje ad alzarsi. " .-. 

, I fÉèrcato dèìVni* '«'clttt'. 
, .Milano, SS seliemhr.e 1890. -r La ','. 
settimana esordi in c'óbdiisib'iìi ôóo dis- ' 
siiuill dèlia''preìiedahtè; vèle'-'ài'dìre: ; 
oon' pOoà aniaia'iiiorie-'nalla" domanda a ' • 
affari difficili stante,le of|arte-in gene- '-
rale troppo lesinata, , , . ;,., ,, 

L'articolo secondario nei titoli .fiiìl fu, 
ancora il, proferito, nelle richieste "d'ògigi, 
addiveaendoéi' ad' alautià ^ 'bdndlhAo'ni" 
tanto nelle'greggia ohe nai lavorati, a 
prezzi senza notevoli variazioni. Cosi il,,,: 
Sole. -, - i, . - ; ,;t, 

I I» àlat<> dii i le c a n i i i a g a B 

Prima, decade di {Settembre, ' , ,„ 

La temperatura media decadica fa ÌH'. -
ferio,ra alla normale da 4 a 6 , g.radi ., 
nell'altii.,e,jmedìa,,ItaUfi;e^-nelle.isolei'di /-. 
ciclaa 8 gradi 'nella' Uàasa'^Italia'conti; 
seatalo. JI minimo di'téiiijiei^ainrk eb­
be luogo ad Avellino con 9'*,0iil 8 ed , 
il massimo, ai Siracusa con - 32<>,9 l ' L I 
minimi idi -tamperatnra nell'alta lulià 
ay.vennaco i\ 2 e ,1̂ 0 ed i .niasslmH'S,; , 
nella bassa Italia 1 miniini '' avv'anhérb ' 
li 10 ed i massimi l'I. 
' ••Ligu>'ia'~ LecoBdlzlòni dellacam-''-
{lagna-' ^ouo sOddiafaoenti,, speo.e ,per 
l'uva, che .matura, rapidamente, ma 0-
ynuqne ^ aesal desiderata la pioggia. 
Si fanno lavori'preparatòri! pet là ven­
demmiai Il oaslaga'o promette bene. 
Mediocre fu il racooito delie usci. 
- — Piemonte — Le campagne, aoap . 
sempre in buon, stato. Il bel tempo ha. . 
favorito la maturazione dell'uva, ohe è 
generalmenta bella e prometiente. E' ' 
incominciata la semina dal frumento. 
Si prevede un raccolto piuttosto ab­
bondante del riso, ••• •' 

Lombaràia — Lfaya procede bene e 
prevedesi una vendemmia , abbaalanzat 
soddisfacente. Il ,granotur.oo da^un.-buon 
prodotto. Il bel, .tempo fa assai favora-

tellate -muraglie, Esmeralda esclamò;,,,, 
— Eocool giunti.. • , ' , 

: In,quoató momento, la carrozza si 
f4rmò. sotto un portico goteb ,iuez'zo'" 
distratto, 'è ohe, altra'vòlta, avea' ser­
vito - di • entrata'-al cortile-'principale. 
Raoul ad Eamaraida discesero, H gio-,.. 
.vine gettò uno sguardo attorno. Non . 
vide che. torri cadenti in brani, ohe ' 
soalinat'e le cai aicdita spirali' alahoia-" 
vanai verso il voto, degli scudi infranti 
e dei macchi di rottami. n . , 

-. XXX. ._, , 
Qualche traccia ,di piede umano im­

presso sulla nave in questo vasto der 
sarto,'che era stato, nii tempo,Ul oór'-
tile d'onora dal castello, erano i-aoli • 
indizi •' delia presenza di esseri :viventi,. 

Scorgendo quell'abbandono, Raoul ri­
mase attei^rito. La sua fisonomia espri­
meva chiaramente quello ohe si pas­
sasse In lui, Eabiaralda si posa a ridere, 
oon quel risine francò ed allgro ohe fé ' 
riprendere immediatamente buona spe­
ranza a.Raoul. Evidentemente ella non 
poteva avere il crudele coraggio, di farsi 
giuoco del suo affanno aè questo fosse 
serio, onde, appoggiò la mano' sul brac­
cio di Raoul, e gli disae : 

— Baata ora lo spavento . . , caro in­
credulo, vieni meco. 

E, leggiera coma una gazzella, si 
diresse verso uno degli angoli del cor­
tile, aito ove la caduta di un'alto maro' 
ave,), ammucchiati i rottami fin all'al­
tezza di un primo piano. 



•^pipiiifPinMpvnii 

IL F R I U L I 

vole all'iJvft s a i foraggi l j i . ' . J l t t tór . iné l 
o i toondmio di S a l ò 4 bello e p romet , 
l en te , 

Vmeto — I j ' ava ìnoomiaoia « m a t u -
r a r e , mtt.p3ttBsu4;vuDqua è . j s a w a . C o . 
minoia rtWaòftito'^dfl g r i n o l t e ó , ohe 
nel oomp'lèsw) è d l aò f ' è to . ' ^1 p r e p a r a n o 
i hmtti P ^ Ì ; le semine d e l . t t u m a i i t o . 

Emilia •&•:• L ' u v a ed il m a l * d a f a n -
no generaldi '^ate un prodot to goarao. 
Pa i r e s t a n t e la oiimpàgna, favori ta da l l a 
pioggia, è in oompleaao iu b a d a i o*n»'" 
dizioni, t . ' 1 " » 

Marohk ed Umbria — L a pòca p i o ^ - ' 
g ià o a d a t a i h a r avv iva to la oa inpagna , 
m a fn i n l à f t o i e n t o a l biaoguo. Si rao-
ooglie il ^ijftaotùr 'dò'a 'M'-fWIiat 'aho I B ' 
t e r r e pe r le^semine . 

Toscana'-^ IJ^ uve p rome t tono in 
oompleaso. t in 'bt toa raoooUo.. Si raooogl ie 

•il gtauotn^rco e ' i S l . i i r w o l e ; t e r r e . E ' 
getieralwali te depidarata.l^i^, p ioggia , s p ? ' ; 
o ìa lmente per i fo rag l i ' . ' T ' 
^ , Lazio r- B e l l i ' e ' p ' r d i n e t t é h t l ' s o t t o g U 
ul iv i . Si ' raccoglie pi^mieltfl (a .Tival i ) , 
ohe dà un mediocre p r o d o t t o Sul V i -
terbeae ai desidera la piaggia; àpeoial-
meiite per l ' uva , c l ieè poco p rome t t eu to . 

Regione, Meridionale ^ A,dnali<fa — 
L e pioggie h a n n o rebato g r a n d e giùva-
vamen to al le campagne ) perù in a lcuni 
luoglii non furono sufficienti. L e uve 
e gli ulivi d a r a n n o m complesso un 
buon prodo t to . Si a t t e n d e ai laVori-qam-
pes t r i . •' - . , . , , , 

Regione. Meridionale ' Medilerratiea ' 
— Si raccoglie il ma tz con r i sa i t-tto 
general ir iente soddisfacente. L e pioggie , 
q u a n t u n q u e non t roppo abbondan t i , gio­
varono mijito al.le viti, -^i pascoli od ai 
cas tagni . L ' u v a ì a a t ù r a ; h a ' p l s r ò " b i s o ­
gno del caldo j l l raOcoUo s a r à in com­
plesso soddisfaoentEi, p r o m e t t e n t i sono 
f l i ulivi'e.d'ì l imòni . S i des idera ancora 

1 pioggia,, . . ' , , ' > - , - . j V ' - i . •'- • • , - " 
S!b!«ff .;*r : W ' ' f o g g t e \ f 9 ? a B g _ m o U o 

g iovevd i ì ' àg l i ulivi, a l l ' u v a ' e d ag l i or-

presso quel MunJo lp i i j . i l jVebs rd i t . o t ­
t o b r e | i . V. " ' ' • 

— All 'as ta vfnua prsivvkot'mmsati 
del iberato l ' appal tn dei .lavori d i ^ a m -
pl iaraent» del Oimitaro di Tavagnnooo , 
p e r L . liuOO, - ~ - e : . 8 Ì p r ev i ene oka il 
teriBÌiio u t i l e ; p e r , pifddflifi'é l e ' o f f e r t e ' 
di l i b 830 non ìiifei>for|.-al--i!e«i9«ino, 
s-iiida.u»;! {(ini-iiu 29'atìtttìrntì'ro obri'. ,i 

è soddfsfko'antéi 

) e in qùé l -d i % i p r (#às;8rl) , ,il 

X ,lp s t a to del le , c a m p a g n e 
_ . . _ tó5'però'iti' inó)t ì ' ' fnoghl 
è ancora des idera ta la^ipioggia. È ter­
mina ta od iè 'preffsp'.'^)' t e r à i n e la- ,raoii 
colta del s'omiriàon' J' '• ' • 

Sari 
gl ia r i j . . . , . . , , , , , , . 
raccol to del l 'uva g a r ^ scarso. I l òàataguo, 
è p romet ten te , mKÌhSJi| 'ógdo.,ai"piogg'ià-: 
ed at t rfs t taoto gli -al tr i- prodot t i . 

n i ì ' p l l j t S » '-r L p s t a t ò delle cam-' 
p a g n o . è 'qùa^sj' , pyunqué . soddisfacente. 
L e pioggie a r r eca rono grand iss imo g io­
v a m e n t o a l l e . ' oampagae , e e p e o i a l m e n t e 
a l l 'uva , ' •ag l i ' , lilivi; a i c a s t a g n i ' , e d ai 
foraggi) però ' i ff va r i luoghi non furono 
snffioietitl, a i b i s o g p i j in Sicilia,' iu Sar - • 
degna ' ' ' éH ' a ' ^ ' o g g i a ' ' l a éi; des iderava-
p iù di t u t t o . L'uyn.' . 'diiràJ'iii 'ooiiiplesèo 
u n buon raoocìI tóI/Bei^e, 'quaaiovii i lque 
l 'ul ivo, U . m a i z .oà datò, un pi;odotto. 
gene ra lmen te abbas tanza ,ao'(l^iafaienté._ 
Bene in oonlplesso g l i .ortaggi, ì càB,ta-, 
gno e le f rut ta i - •' • n • • , , , e 

L a notiisia di u n a prossima spadiaione 
aoientiijoa a l popolo nord, dà oggidì oc­
cas ione , a, viVe dlaousalòni fra i dotti 
d'ogni' , 'pàrt^,.^el inondo ' ,, '','. 

L ' I tal ia , . ,ohe ,bo,me , b ? n ' d i à e . ' j i l geo­
g ra fo - t edesco , l?etern?BDn,'ha.sempre a-, 
v u t o i l p r ima to . . nell 'eaplora^iòmi,.della 
t e r r a , non ' dovrebbe ' a n c h e in q u e s t a 
occasione r e s t a r add ie t ro , e sa rebbe be ­
ne ohe, come fanno le a l t r e nazioni, in­
v iasse u n suo raippresentaute a .bordo, 
della n a v e svedeBe,.-ohe p a r t i r à - nella 
ven tu ra 'p r ima-vera alla v o l t a - d e l polo 
ar t ico. ' » - • ' . -

In fa t t i , i l p r imo esp lora tore po la re fu 
u n i t a l i a n o : Sebiis t iano Caboto da Ve­
nezia . ' E g l i ' sul dec l inare del secolo quin­
dicesimo, pene t rò pel L a b r a d o r nello 
s t r e t t o fli D a v i s , con l ' in tenzione di na­
vigare ,yersQ,J5);ie{ite, ma a t to rn ia to dai 
gh iacc i ' dove t tg - r 'ptrooedere. TJn a l t ro 
veneziano, Eia.tìo jQuerini, navigò ,ne l lo 
s tesso secolój .ver |o i mar i polar i , men­
t r e i fràtell's.Zi^^io facevano mcKJyigliar^ 
il mondo con., i, 1 òro v iaggi verso quel le 
inospi tal i regioni . , " i 

DopQ d 'a l lora innumerevoli furono le 
spedizioni n.oj .mari polari del nord, spe­
dizioni tentat6, ' ' -sopratutto da inglesi e 
svedesi! ' mdlt'é delfe quali fruttarcelo i m . . 
por tant i i scoperte . : Celebri sono i v i àgg ' 
di Vito' iBehrilJg, di EK'pp; ohe ne! 1773 
tacco p i , di - la t i tudine, di Gook, di 
F r a n k l i n , l a „ d i qui fine è t u t t o r a av­
vo l t a n^l mis tero , di Ros s , di P a r r y 
d i P e e rmann , ,obé nel 1868 si spinse 
a d 8 1 . .^ iat .- ,nord presso il 16 di long, 
est, quello ifill'AÌert ne l l 'anno 1875, il 
d i cui ' equipaggio? pota p lan ta re la bani-
d ie ra i ng l e se ' ad f » , 2 0 ' 2 6 " lat. nod, 
cioè a soli 7 5 0 chilometri dal polo, quello 
ohe della Vegd, che passò da l l 'At lan­
tico al Paoillco pel liord del l ' europa e 
del l 'Asia , e dua lmen te qael lo di G r e e l y , 
che nel 1882 si spìnse flao ad 8 3 . 2 5 " 
la t i tudine no rd . 

Molte persone ce r t amente osserveran­
no che ben insignificante è il r i su l t a to 
di t an t i pericolosi e dispendiosi v iaggi , 
se non si h a ohe il van tagg io di aco'-

polMi.ltflp.ftdìatwti^'lb a y i % p o , ,«ilà v i t a 
a d pgDÌ o rgan i smo , l^a pei! iii qiiesto. 
b i s o g n i ftvera rftiB bé feape rab l à l é -Méà 
del le «splorazioni polar i . In fa t t i ne l c a m ­
po .,dalla..,fl9Ìoa aono_ di u n ' i m p o r t a n z a 
grai i ' l iasi^ 'a .por lo'èindttì^dMla meteoro­
logia terrestre.* S a^lle" ivgiom a r t i c h e 
che venne sc i ' p - r t a l'a0n(^t6til^^a l e g g a , 
del le ;o''or| 'p^.liìile.fe'r.!^//'àVi'««'>iéd/frs , 
Slreatihij*?nèlla- t e i n , Bòo th i a johe i , 
due R ò s i scopr i rono il 'pol 'ò magnet ico , 
questo" jmisterioao punto- c e n t r a l e ' v e r s o 
il qua le è f t ó p r e rii-otto l 'ago oalaml-
t R t d * ' d e i l a ' " m i w U i à"Til que i , deso la t i -
p a r a g g i ohe l ' au ro ra boreale ai m o s t r a , 
in t u t t a la aua magnificenza ; è s o l o l i ' 
ohe ai possono conven ien temente oaaer-
v a r e g l i s tupend i aloni, le OOI'ODB, i p a ­
rase len i . 

D u e sono le g rand i v ie ohe si p resen­
tano; a ohi de l l 'A t l an t i co voglia d i r ige r s i 
verso il polo no rd ì.la .via' dèlio Sp i t zbe rg , 
e 'qneil.i ad ouóìdéste ' del' G r ò l e a n d pe r 
lo s t r e t to di S m i t h ed i l - t a a r e di Lìn--

,ooln. B ' v e r u o b e ì m a r l d e l l o Spi tuberg 
offrono la vi» piil cdr ta d a l l ' E u r o p a a l 
polo, ohe- tal i mar i in -berte epoche, 
sono pili liberi dai ghiacci che non lo 
s t r e t t o , d i . S m i t h , ma è pur vero ohe,le 
sped i z ión i ' ' d i Hul l (1871) , ' d i ' N a r o s 
(1875) e di G r e e l y (1882) r agg iunse ro 
le pili «Ito la t i tudini pe rcor raado la via 
a l l ' oves t del Qroe land . , ' ' 

. Io non so. qua le sia la str i ida scel ta 
dal la nuova , sped iz ione polare, ma vo­
gl io òfedere', st ira a p p u n t o quel la óello 
s t r e t t o di Smi th , Q u i le scoperte a 
farsi Bono probabi lmente maggior i ' oh4 
non nei m i r i del lo Spi tzbet-g, 'essendoyi 
da quel la p a r t e solo g r a n d i d is tese di, 
acqua,- e non numerose- t e r r e biinie a l - ' 
l 'ovest del .Gcoeland,. cosa ques ta im­
por tan t i s s ima , .psro.hè se pure t r o v a n d o 
por lo Spitzbe'rg" il tu'aré Uberò si po­
tesse r a p i u p g e r e ,11 polo, ben poche 
ossBtyàzioni ' (itili ^l la sciènza a l p o t r e b ; 
bei'o faro, m e n t r e dal l ' a f ra p a r t e fre­
quen t i escursioni su l le t e r r e clrobstant i 

• al la " r o t t a i percorsa ' . dil- una ' 'tìa-^e, ' y d l 
t r a u n o fornire preziose, indioaziqui, ,s ia 

^rigaacdiil all,a fisica, che '^riguardo a l l a 
' s tor ia na tu ra le , , 'D i più sul le t e r r e che 
sa rebbero a ooateggiarai , scegliendo l a 

'vif'iéio s t r e t t o ' d i SiMith,'8Ì po ' t rebbero 
benissimo forihare dei depositi di p rov-
!s;lgiòni,;jaiicKe qaes t a , cosa i m p o r t a n t e 
pe r una spedizione po la re , m e n t r e oió 
non si potrebbe ' p iù fare ' o l t r epassa to 
l ' a rc ipe lago dello Spi tzberg," da una 

' navfj,' ohe preferisse ' ques t a y ia , I 
. O l t r e poi ohe a l l ' in teresse della scienza, 

le spedizioni polari possoiio se rv i re a d 
ind ica re , a l -oommerc io ed a l l ' i n d u s t r i a 
niiove fonti di a t t i v i t à , , f r a o t i i ' p r i m e 

• la Caccia e i a pesca, ma ques to , r iguardo 
ài paesi che tton- o l t repassano il 7 5 di 
l a t i tud ine nord , • perchè a l di .là ben 
misera è la faiina polare . Iv i la t em­
p e r a t u r a disòonde' ordinaria.mento a 40 
gradi sot to ze.ro, è qualche.-voU4 il . tep: 
momatro "ad ,'a,l,ojol ,é..soeSo a 60 g r i d i 
sot to aero,, A ta le t en ipo ra tu ra il ferro 

' b ruc ia l 'epidermide , come se; foàsa a r ­
rossa to ' al - fuoco ed i viaggiatcjri non 
foasono ,usQÌE8 a l l ' aper to se aoji sono 

ene avvi luppat i da spesse pellioie. 

' , ' Oitiseppe^ palbi ' 

NOTA 

MEMOaiAM fii 

n o v a i » 

f 
irire delle t e r re desolate, ove le not t i 

J L a n u i i a s ì J u g , » ! ! . Il ffoglio pe­
riodico della r . P r e f e t t u r a n, 26 con­
t iene !' , ' 

Si r ende uo«o,!ohe nel 1 8 novembre 
p . V, a v r à luogo l ' incanto di beni im. 
mobili i n : M a p p a . d i . B u t t r i o , d i Mauzauo , 
di Lpst izza, di U4 ine . , e di Campofor-
mido es 'propr ia t l • I n ' i s t ' a n a a dèi aig. 
Bianchini Antonio , con t ro il oo ; Nico lò 
Caimo-Dragoni , di Ud ine , 

— Si rende noto ohe nel 2 1 o t t o b r e . » , ' 
V. a v r à luogo l ' i n o a n t o p e r la vend l t a ' d i 
Immobile, espropr ia to a d is tanza del la 
.ditta H o m p j . e Bald in i di:TJdine, contro , 
B i s u n i Gihseppina , Alfeo, A m a t o r e e 
Mar ia fu l ' ranoeaoo, in m a p p a di C 
d ine esterno, . -

— Fù ' . ta r iu ta .asta per del iberare al 
migl ior offerente, in due separa t i lott i , 
l ' appa l to di tur te . le ope re e p rovvis te 
pe r l a cost ruzióne di due acquedot t i , 
'J^Q? '", .Bordano, l 'a l t ro in - Interneppo' . 

b i de l l 'uno ohe de l l ' a t ro lot tò, r i ­
su l tò ul t imo miglior ' 'offerente, il s ignor 
Picco Agostino'- di B o r d i n o a l ' qua le fu 
provvisormmeatie aggiudioa-ta l 'asta, per 
i l . ima l 'acquedotto d i Bordano e lire 
1675. — quello d ' Iu le rneppo . 
, ' 'Dovendosi o r a ' procedere .ef resper i -
ineuto dei fatal i , a norma e per gli ef­
fetti di legge; si av-yert? ohe resiti fla-
s a t o il t e rmine fino al I . o t tobre p. v . 

— Si rende noto ohs net 31 o t iobre 
1890 avan t i il T r ibuna le di Pordenone 
eegu l rà in s e t t e lotti l ' i nc in to d i sta­
bili in mappa di Cavasao-Nnovo, 

— E s s e n d o a n d a t a desa r t a l 'asta 
fissata p e r l ' appal to iu unico lo t to 
della t r i enna le manutenzione delle s t rade 
comunali di Mart iguaooo, si avve r t e ohe 
il secondo esper imento a v r à ' luogo 

, U n professore di g iupisnrudenza , ohe 
Ma p iù debit i che oapeliì. W h a unsi' ca­
p i g l i a t u r a da Assalonne) , domanda , agl i 
asami, ad un a lunno : • 

— Ohe cosa è la c a m b i a l e ? 
L ' a l u n n o , dopo aver es i ta to un pezzo, 

risponde!-, . • -
— Non lo so, signor professore, ' 

'—'Siete ben fortunato 1 .dice l'ÌBse-
giiante con un sospiro. 

m amo ni imn 
Un uomo ohe uoside i propri! genitori 

e poi si Blrangola', . 

A Nouchà te ì , ce r to F . MOser, d 'anni 
8 0 , Calzolaio, l 'a l t ra se ra , essendo rin­
casa lo ad ora ta rd i ss ima ed in Istato 
di ttbbriaohezza, s 'ebbe, - com'e ra n a t u ­
rale, le rèoriminazifini d i l l a vecchia; m a -
dro è d a l padre, più ohe- -ot tnagonar io , 
ohe vivono con lui. 

I l MòMr, piccato dai r improve r i , a 
òo lp i ' d i ' t r i n c e t t o e di mar te l lo mas­
sacrò il p a d r e e feri g r a v i s s i m a m e n t e 
la' madre . 

A i vicini accorai, con „aria t r ionfan te , 
disse pò i : — G u a r d a t e un poco ohe 
cosa h o f a t t o ! 
' - Imp i ig iona tq il MOser, appena 1' uh-

br iaoat t l ra sfumò, s i t rovò in' p r e d r a 
r i m ò r s i ' t a l i o h e ' f a t t o opn a a a benda 
un legaccio a nodo scorsolo, al s t r ango lò . 

. Un teatro originale;. 
'É proHslma a P a r i g i l ' ape r tu ra d i 

un t e a t r o di nuovo genere , oae p o r t e r à 
.il hopiB di « T e a t r o de l la P e n n a e del 
P e n s i e r o . » 
-' "VI s a r a n n o da te rappresen taz ion i coi 

segni oonvanaionali dei so rdo ,mu t i , 
' . I I , d i r e t t o r e s a r à il s igaór 'Vi t tor io 
de l 'Spbe, che appa r t i ene a l la famigl ia 
del óeìebre ab ite. ' 

L a produzione di apartiira' , ¥ Amour 
et la Mori, è opera di u n ' g i o v a n e sor ­
do-muto, il a ignor V a r e n n 9 , ; y a l e n t 6 let­
t e r a t o e pi t tore. 

I palloni da gue r ra . 

Lo S tab i l imen to ae ros ta t i co di Cha-
lais h a m a n d a t o qualche t e m p o fa un 
suo pallone a l la sezione d ' a r eos t a t i c a 
de l l ' e se rc i to rus so . 

,11 pal lone è s t a to acoorapagnatos lDo 
& P i e t r o b u r g o da uQ ufiioiale francese. 

L a mongolfiera, appena giu-i ta a de-
s t ìno, venne gunfla ta col mezzo d ' a r i a 
ca lda ad esper imenta la al campo di 
U a t - I a h o r a . , * 
' . F r e n a t o a 2 1 3 metr i , il pa l lone ha 
reaist i tò a c inque salva a mi t rag l ia d i 
una b a t t e r i a da campagna , d i s t an t e 
3;,200 m. 
• ' L a mongolfiera è r i m a s t a un pochino 
laeer i t a in oìaque punt i e perforata 
in v e n t i q u a t t r o p u n t i . 
' U n a mezz 'ora però 6 b a s t a t a par le 

necessar ie r ipa raz ion i . 
B i s u l t a da t a l e esper ienza, a lmeno 

secondo il r a p p o r t o forni tore allo s ta to 
magg io re ' genera le francese, ohe un ae ­
ros ta to , per e s se re a b b a t t u t o , obb l i ­
g h e r e b b e il nemico' ad impiegare u n a 
frazione i m p o r t a n t e della s u a a r t i g l i e r i a . 

L l . V r i I V f » » » L I L / & ' fiS»StK.«; 

VENEZ V 28 

Band. Italiana S'/ogocl.l gena. 1891 
; , » à'U »Jd. 1 lagl. 1890 
I .Aaioai Bftnon Haaionala 

• 'M Banca Veneti ex di ii. 
„ Baaca di Gred. Ven. nomia, 
„ fiocietà Van. Ooalr. nemin 
0 iJotoniiioio VeuQz. jìna apr. 

Obblig. l'ruatito di 'Venezia a premi 

da a 
98.78, 
98.96 —,— 

a vista a tre i 

scou. - . - a da 

3 — 
xm.m 

t00,'70 
138Ì8) 

* — luì an'.'ìi 26'lS 
• t -r-
-1 — 

227ù/8 HE E'E 

TORmo as 
95 

m 
,7U 

-•607 
i7tìe 

&4ittl 6.-
Unnd. tm 
AB, F . Msd. 

it --» MOT. 
-Cf«a,-Mob.-
tfanca N»e. 

-, %a\t'f, i87 
fJrPillt» nfer. 151 
ilan'M Seon, lu 
Banca Tibet. 70 
C-imp. Forai, 82 
Ouaa sovv,. 188 
0, r. 8. ' M,.,' -100 
. S m . g . U n d . S6 
San. lorlDo i83 

8B»1)TA 33 
Bend. 8'Oiij 9B 
A..Ban,Nai!,- l"i 
Ored.M.ltal, 605 
Fair. Molili, 

, Madit, 
Navlg. Qod, 
Banca 0es . 
BafSn. Zucc 
Saolet!i'?ori. 
0, V. a Fran. 
n » n tosd . 
» B Ji Gorra. 

110MA3S 
R. I. BOio e. 

. por fla. 
R,'Ilal. 81110 
•Banoa Rem 
Banca Ooa' 
Orod. Mob. 
A. Forr. Mar. 
A. S. A. Pia 
A. S. Iminob, 
FarìglaSm. 
Loudm , 

BERUmO 2 8 
Mobil. , , 176 
AnslrlaOinsf 11* 
Ljmbstdo '• 71 
Head. Ital. 94 

LONDRA a? . 
Ingles. 9i> 
K-nbano 94 
' MUiAffO 38 88 
Rend. n. 95 

SI .— 
Ita, . 

123,60 

Cambi 
Olanda . 
Germania, 
B'rancìa, . 
Belgio. . . 
Londra . . 
Sriizera. . 
Vienna-Tries. 
Baneon.auat':. 
Pozai da 29 k. 

Banca Kazienale 8 '/,. 
Banco di Napoli 6 »/, — Intaread su antiri-

paàone Rendita 6 •/» e titoli garantiti dallo BKto 
sotto forma di Conto Corr, tasso 8 p, —«/«• 

7 U 
580 
870 

242 

IM 
25 

«6 
98 
61 

Ola 
.714 
980 
477 

89 
26 

3 S . -
60,-
«B,— 
19.-

Itli 

77 . -
77.-
76.. 

80>— 
20.. 

7/16 

72.-
Sì. 

Medllecr. 4S8 
BarM Q>-». 1216 
Laiiiillii '» 'MB 
a t . O » i H # t . «70 
Nn'vlg, G-a. 2J9 
l!i ffiZmiiIi,- l a i 
SoVvjS«ioni 184 
Soijt vooét» ' 81B 
ObW. Morta. 290 
j , onore 8 0(0 lOO 
B'nttl.'ft tt»»'i t 26 
Co£d. a S n , 124 
B M I . a vinta 

, a 8 moal — 
.crìdìonaU — 
F l K É t e !Ì3 

ttai!d'. Ital. 96 
Csmb. Lond, 26 

„ Francia. 100 
A, Ferr. Mar, ÌIS 

.Mobiliate 601 
VIENNA' a» 

M o b . . . • -soa 
tomtiardo . 168 
AttrtriSobo 
Bancì N^s. 
Nnpól, d'oro' 
C. sa Parigi . 
O.'BuLoiidtà 111 
Eond, Ansi." ,i 
Zecoli.. linp, 

PAUial 23 
Bend. F. 80|o 90 
B.80|0pot 94 
Kaad. 8 OiO 108 
Koud. ila!. 98 
0. tu Londra 26 
Con». ìngloae 96 
Obb. terr. ^t, 810 
Camb. Ital. 
B M ' t u r c a 18 8 3 -
Batì. di Parigi 805 -
Fiirr, ttmls. 60>' 76— 
Prestilo ogiz. 494 60— 
Ptos. »Bag. est. 7.S|l,7-7 
Ban. disooa. 626,26— 

„ ottomana 042 84 - , 
Crad, fond. 18131 
As. Saea 2496 

249 
984 

44 

I D -

¥>•• 
10-

90— 
31— 
?0.-
6 0 -

7 6 -
60— 
8 S -

8 0 -
86-r 
0 5 -
4 . 5 -

8 0 -
27 
8 5 -
6 0 -
27— 
8/Ifl 
60— 

DISPACCI PAETIGOLàRI 

MILANO 24 
Rendite ital. 96.87 sera 96,9: 

i Napoleoni d'oro 20,12 
"VIENNA 24 

Rendita anatciaca (catta) 87,80 
Id, Id. (are.) SSAi 
li. Id. (oio) 103,70 

Londia 11,38 Nap.8,96 
' , • ~,/:rPARIGI 24 

Ohiusura della sera' Ital, 95,16 . 
MaicM 124.— _ _ _ _ _ _ _ 

Proprietà della tipografla M. BARDUSCO 
A.iiB8SANDR0 BDJATTI gerente respons 

Haiica (li Udine 
Anno X y m ISo Eaeroiilo. 

Ammontare di n. 10470 i 
Azioni a L. lOO.. , L, 1,047,000,— 

Vorsomenti daeffattaare 
a saldo 5 decimi, . » 633,500.— 

Capitate effetliyameuto ver­
sato . l. 5 2 3 , 5 0 0 , -

Fondo di riserva » 229.U5.79 
Fondo evenienze . 9,070 30 

Totale . . . L. 761,686.18 

O p e r a x l a n l o r d i n a r l o 

« l e l l n U » i i o t i . 

R-'covo denaro in C o n t o o o r r i s i t i i t 
f r n t i l f c p ; » corrispondendo l'interesue del 
3 '1(2 0[0 con facoltà al correntista di di­
sporre di qualunque somma a vista 3 3(4 
dichiarando vin-iotare la somma almeno sei 
mesi, Nei' tersainoiiti in Conto corrente ver-
ranao. accettate senza perdite le cedole 
scaduto. ' , ' -

Bluette I i l b r e t t l d i - H ì f f p a r i n l o cor­
rispondendo l 'interesse do! 4 0|0 con facoltà 
di ritirare lino a L. 2000 a 7ista. Per mag -
giori importi occórre un prevviao di un 
giorno. , 

^ Gli ('n(e,ressi sono^ netti da ricchessa mo­
bile e oapitàtiszabitì alla /ine cCogni semestre. 

Accorda . i^Mteot imadoiaasopra ; a}carte 
pubbliche e valori industriali ; bj sete greg­
gio e lavorale e cascami di set* j e) certifi­
cati di deposito merci. 

Scinta C a m b i a l i almeno a due firme 
con scadenza fiòo a sei mesi. 

Cedp.lB'^di,Rendita ItaUtna,'di Obbliga­
zioni garantite dallo'Stuto e titoli estratti. 

Apre C r e d l C t l I n C a n u t o e o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Rilancia', immediatamente A s s e K n t df>( 
B a n c o d i i V n p o l l Sa. tutte le piazzo dol 
Regno, gratuitamente. 

Kmélto As i i c f f ' i l ^ v i s i t a (iplièiiiiCM) 
sulle principali piazze di A n s l r l » , F r a n ­
c i a , U e r n u n n l u , l u g U I U e r r a , A n i c -
r l o n . ' • , ,- -

Acquista e vénde V a l o r i e T i t o l i I n ­
d u s t r i a l i , 

Riceve V a l o r i ira C u s t o d i a comoda 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi 
suggellati vengono cMocati ogni giorno in 
speciale nepitsHnrìo recenteni'nte co­
struito per questo servizio. 

Esercisca l ' l i o a t t o i - i a i l i U d i n e 
Rappresenta la Sodietà l ' A n c o r a per 

Assiourazioai sulla Vita. 
• Fa il servizio di Cassn ai correntisti gra­
tuitamente. 

LO STATO 
,"• '-LiiA CASSA' ' - -

W l f l E PMSflfl 
8 la 

;BàHOà HAZIONALB 
HElitoNO D'ITALIA 

garan t i scono , r i spe t t i r amet i tB pe r 
la p a r t e .ohe i l r i g u a r d a ; ohe il 
r e g o l a r e e cotùt i lè to"servizio dal* 
pres t i to a p remi B e v l l a o p a lift 
'MaM è assio.ai'ato da l doposl to ' di 
t ì tol i a d e b i t o dello S t a to . ) , o i r 
f r i i t tano dì in ieressè IH'àpo'rto ne­
cessario pe r p8gara; in , iS0ntai i t i , iC 
oiasouua Obbl lgaz iono 1§ «omma 
c h e l e v e r r à da l l a s o r w à i s e g o a t a j 
ohe ques t i t i toli troVansi efTfStti-
vatnetite depos i ta t i , e , vÌDOolati,.Éj 
ques to solo ed .Unico a o o p ò ' a 'fti-
vore de i ' fossosààr i^ds l lB Obbliga--

. a i o n i j che l 'a tnmmiatrasi ioi^o d i 
tu t t e le . -operazioni oonoeraeii t i i l 
p r e s t i t o aeg'ilità iieniiiro 'neri iaddo 

HI più lodevole e- tegol t i re? • '• 

R. Decreto 1 luglio 1888 
N. 8191 Serie 3 . 

' / •:•} 

Le Obbligazioni ai vendono an­
nera a sole 

Lire 12,50. 
cadauna'presso la Sedi.SdeoaraaU; 
e Oorriapondenti, della;Banaa' Na­
zionale e presso, i prlnclpaH.Bftn--
chìerl a Cambibvaluto del B'egtiò.' 

j 3 Prossima festrajitiite K ' 
igsa SETTEMBRE CORR. ^ 

da ; 

4€>0,0Ò0 
800,000 250 ,000 ; • 

200 ,000 5 0 , 0 0 0 80,900, 

20 ,000 6 ,000 ecc.. " 

Programma dettaglialo e boi'.'-
lettini d'estrazione sempra Orati». 

Da vendere 
pi-esso la Bottiglieria Céna in'." 
Mercatovecohio diversi FUSTI '.-" 
VUOTI di Barbera, Barolo^.?; 
Cognac, Marsala, Rìium, Ver^ .' 
mouth e liquori diVersi. ,. ,.; 

Produzione 
DI PUS VACCINO 

per il dottor,Carli Giuseppe , ; 
a u t o r i z z a t a con decre to minis ter ia le , di­
r e t t a dal do t t . Bassan i G iuseppe e d o t t o r 
F r a n c e s c o Oisoo — B r e g a n z e CVioenza)'.-

' 0 n a goccia che serve per i nnes t a r e 
dieci persone , lii;e 1.80, , , . 

( J rande ribasso commet t endo p i ù ' 
gocoie. . : 

Spedizioni g r a t i s di opuscoli , tariffe 
e campioni . 

Servizio proot i ss imo-aooura to e franco-, 
da ogni apesa. 

Rivo lgers i a l la D i t t a Giuseppe dot t . 
Carl i - '" 

Avendo la Banca «no speciale oiercizio 
di C u i n l t l a V B l n t e (Contrada del Monte,; 
può assumere qualunque operazione analoga. 

:; Collegio littorio EtnaDuale II 

CASTELSANGIOVANNI _ 
—(Linea ferroviaria Pi.icoiiza-Alejsandria) — 

Classi c l e m c n t o r l — t c o n l o i i o - -

S t n n » i i l n l l (da pareggiarsi nel DUovoanao) 

l i i e e o — C o i r l o c » m i n e r « i a l e «ò'iià« 

p l « t a . ' 
C o r s i p r r p n r n t v r l l n i C o l l e x l 

n i l l l l a - i - l , a l l ' a e o a d e ' n i l n n a v a t e « d 
a l l o g o u o i a l u l l i t n r e d ) i l o d t i n i i . 

Scuoio partioolai-i di l i n g u e i>tr«i- ' 
n l c r » e di m u N i o a . ..-. --

Scuole autunnali complete; -
per ammissioni e riparazioni : 

Gli elogi elio giornali iintorevolissìmì hanno 
fatto di questo Collegio, rendono inutili altre 
particglarit'l. 

Per programmi e schiarimenti rivolgersi 
al ^ I n d u c o di Castelsangiovanni od alla 
Dirsiione del Collegio ora aasanta dal l » r . 
n . Oio-v. IH» V c r r o v l u . 

http://229.U5.79


IL F RIU LI 
•LJl^-Ui-J 

Le maemoni dall'Estero per 11 Friuli sì riceVono esclusivamente preBsoi'Agenada Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght PaùgI e Boma, e per l'internò preeso l'Amministrazione del nostro giornale. 

§ilf Illa lii6ii§l « iiiilli. 
DEPOSITO VESTITI FATTI 

UDINE ~ N. 2 MercatoveccMo N. 2 ~ UBINE 

Egregio Signore, 
Pregìomi portare a conoscenza della S. V. che avendo ultimata la liquidazione di tutta la merce di ragione del signor 

Pietro Barbaro, ho rifornito il mio negozio di un magnifico ed estesissimo assortimento di stoffe, tutta novità, cominciando 
dal VESTITO SU MISURA per lire 30 fino a quello ; di lire" 120. Troverete disegni e qualità distinte e di assoluta mia priva­
tiva, avendone dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Taglio elegantissmo e 
confezione accurata avendo del doppio migliorato l'andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuovo 
persona del signor Vittorio Bertazzi. 

Per averne una prova palmare basterà che confrontiate ì PREZZI ed il LAVORO d'una volta con quello ohe oggi sono 
in grado di potervi fornire. 

Sicuro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
Devotissimo servitore 

elegantiss 
Tagliiaiore nella 

E R C E P R O N T A 
P I E T R O MAROPIESI 

Gilet piquet e seta. . , . 
Vestito novità. 
.Soprabiti mezza stagione 

. da L.l{4 a 25 
:% « Ì18' < 45 

-• '1^ ' ' 50 ^l''^15 

Ulster mezza stagione da L. 16 a 40 
Calzoni tutta lana < 6 < 20 
Sacchetti Orleans neri e colorati < 5 ,< 20 

ORARIO mUFERlOl/IA 
Di, nsiMz 

uro 1,45 Mt. 

I l l . U imt, 
a 1,30 som 
, 6,ttO , 
. a,09 J 

nitta 
omnlbu» 
diletto 

btanlbns; ' 
jÌTOttS 

AriMv! 
t. VSNBIU 

oro (!;40 aat 
, 9,00 ast 

. , 8.03 =p. 
„ 0,30 p, 
„ lO.SO p, 
.10.1610. 

SA VXHKZIAi 
ora 4,65 anìi 

, 6,16 mit. 
g 10.60 ani!, 
, S.lSp..'. 
, 8.06 ,.• 
- 10.10 , ; 

dirotto 
oanìbai 
omnlbul 
diretto 

misto 
omnibus 

oro 7.40 »nt' 
„ 10,06 «rat 
„ 8.06 p, 
, 6.06 p. 
. ll,6l!.p. 
„ 2.20 iin 

Hi. nuuiii 
oro 6.46 iint. 
a (7.60 eut. 
a 10.36 atit. 
, 8,2S; p, 
„ 6.18 p. 
Di. QDIHB 

ose 2,46 ànt. 
a 7.61 tlS&. 
„ 8.40 p. 
, 6.20 p. 
. 11.10 ant 

osuibi. 
liltrotio 
omnib. 
OVfti)}. 

diretto 

•iGto,-
Oiimil). 
mtato 
titrttiib. 
mi8to(*) 

Ci unsxH 
orsi e ast. I 

a 9.^ ant. f 
, 11.20 a 
, a.Bop, 
» 7.34 a 

rollio 

DjnJDÌbus 

l U UDINK I 

or» 7.48 ani. omnibus 
a 1-02 p. 
» 0.24 » ( misto 

i . PUKTKhiJA 
oro !i,60 Uit, 

a 9.59 wt. 
a 1,86 p. 
a fl,24 p 
a 7,0ff p. 

A TRIESTE 

ore '7.87 «at. 
11.13 >nt. 

7:B2 P'. 
8,46 p. 

12,46 p. 
i OIVIDAL& 

ore 0.111' ant, 
9,pi • 

• 11-61 a 
S.SSp. 

• 8,02 a 

uu k'OBL't-XHKA 

ore. 6.20. Ant. 
, 8.16 a 
, .2.84 p.; 
„ 4.40 p. 
, -6.84 p. 

onnib. ' 
diletto 
omnlb. 
OAtli^j 

. UDIN 

ora 9.16 »t. 
11.01 a . 

6,06 p, 
7.17 p. 
7.69 p, 

DA TRIESTE • 

ore 8,lb ant; 
a 9 ,^ ant, 
' 4.40 p. 

a 9.— p. 
, 2.46 p. 

I 1. ODltlI 
ouinìb', ' {073 11,67 ani, 

12.86 p. 
,7.46p. 
1.16 an 
k.'iH p. 

oaelb 
misto 

ojanlbtin 
Bine (*) 

DA OVTIDALII 
oro 7— ant. 
» W „ 
a • 12,19 p, 
. 8,20 p. 

misto 

omnilms 

A (tmNK 
ore 7.28 ant. 
» lO'tS a 
, 12.60 p. 
» 4.64 p. 
, 8,4B 1,. 

A POIlTOai^,- DAPOHTOQR. 1 ' i A UDINK 

ore 9.47 ant. ore 6,42 ant. i omnibus I ore 8.66 ant. 
3.36 p. a l.aa p. misto 1 a 8.13 li 

, 7.a» p, \ a 6M p. ! a 1 ", 7.I6 p. 
O:uinot<lciixe — Da ;Portogruaro por Venoiia alle ore 10,02 ani. e 7.42 

Da Venejia arrivo 1.06 pom. 
NI), 11 treno segnato coll'o8ler'isco'(») si torma-a Cormons. 

ORARIO DELLA TRÀMVIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Portense 
«A VniNI! 

oro 6.1 S ant. 
< 8,18 > 
< 11,21 > 
. ,^ .- p. 
< 7.— > 

Arrivi Par'tense 
l S. DANIELE DA S. DAHIGLE 

StBj.Gem. ore 7,44 ant ore 5.— ant. Stai. Gem. 
Stai, l'orn » 9 58 p. . 8,— > a Stazione 

P. Gcm. » 12,44 p. > 1144 t ferroviaria 
rio Sfazione > 3.44 p. [( > 1,40 p. ili. 
ferroviaria > 8.44 p. 1 > 8 . - > id. 

Arrim 
A UDINE 

ore 0.18 ani. 

1.50 p 

7.36 . 

T O R C H I 

a sistema migliorato 
ed a prezzi ridotti 
trovansi vendibili 
presso il signor 
S a s t a n z e t t i 

in UDINE Vìa Da­
niele Manin ed in 
via Aquileja n. '130. 

ees 
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Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pìllole dei Pra t i 
lmoue-|>ur(ratlTe-a»tliuarraI<IaU c h e vdnKonò propiarctfe 

dii . o l t re «O'.annl nelI'HutlcW , 

F A R M A C I A F Ó N D A 
L'iucontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serio di anni, 

come lo prova il grande consumo che se ne..fâ  nonchs leaaipentate ricer:| 
che, ciie mi pervengono di tale benefico rimedio, ni' incoraggiano a ' difTonì 
derle maggiorniènte onde tutti possano fruire dalla loro salutare efficaeiai 

Queste Pillole sono raccoiriaìidaljili sott'ogni'rapporto'nei cnai di disturbi. 
emorroidali,: sliticberza abituale del; ventre, Inappetenza, dolori di testa • 
riescono di grande, utility ondoniigìiorare.gli umori-dello stomaco, .rinfor­
zarlo ed impedire :così lo facili indigestioni;'olire di ciò agiscono.come de-, 
purntive dei sangue ricost mondpne: la sua crasi, migliorandolo ,da uUimo 
in modo da facilitare perfino le ritardate o mancanti .mestruazioni. 

L'uso di questo preserva da fomiti .inòrbosi ga.-iricii itterici, biliosi e 
verininosi, venendo questi insensìbilmoiite distratti ed' evac'natl. 

Riescono di somma eftìcauia a tutte qiielle.pèrsone che conducono una' 
vtà sedentaria, o che fanno' poco esercizio, o vanno soggetti ad aSozioni 
crouiclia; coll'nso di'queste Pillole ;si procurerainosanoappetito, tacili di-
gcstioni'éd evacuni:ioni regolari,'-s^nza soITrir il minimo dislorboi ne per. 
sdori od altre irritazioni prodotte da tanti altri specifici ; di più, io merito 
alta loro composizione^ agiscono .blandamente e possono venire usate con 
buon successo in ogni eia, temperamento e sesso. 

Uòse e metodo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni 

ordinariamente ne prenda Una o Bue alla sera od anche fra il. giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; ehi poi fisse aggravato da r 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una piti pronta aiÈioue, potrà au- . 
montare la dose fino qiuAtlru Pìllole, continuando ed alternando' a secon- . 
da del bisogno, senza alterare il solito metodo di vita, e eii fiso a che sa­
ranno sparite quelle iudisposizìoni per le quali vengono prese. 

/BiVvcrtenxe 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta estorna della scatola sari munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la '• presente istruzione. 
Tutti noelli che ne faranno uso sono góntiluiente pregati di di ulnare 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull ef-
licecìa delle stesse.' . >' _ 

Trovansi in'tutté'le principali Farmacie. 
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